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LITURGIA DEL LUCERNARIO 
(cori alterni) 
Raggiante tra tenebre dense, 
Viene tra noi Gesù, la luce vera; 

cammineranno le genti al suo fulgore, 
a lui si volgeranno con amore. 
 

La via prepariamo per lui, 
esulteremo innanzi al nostro Dio 
che viene a noi qual fonte di salvezza, 
che viene a noi con equità e amore. 
 

Venuto a redimere l’uomo, 
l’attira a sé con umiltà e mitezza; 
la fedeltà e la grazia manifesta, 
presente in mezzo a noi sarà per sempre. 

 

Ai poveri porta l’annunzio; 
saranno i primi nel regno dei cieli; 
saranno chiamati popolo di Dio, 
farà con loro un’alleanza eterna. 
 

Un giorno avrà fine l’attesa: 
saranno cieli nuovi e terra nuova. 
Dice il Signore: «Ecco, vengo presto!» 
Dice la sposa: «Sì, vieni Signore!». A-
men. 

 
Monizione del celebrante 
Lo Spirito del Signore ci è stato donato come al 
messia e re ideale annunciato da Isaia perché 
diventiamo operatori di giustizia e di pace. Oggi 
ascoltiamo san Paolo che prega perché il Padre 
ci renda sempre più capaci di perseverare 
nell’amore fraterno. Così che cresca la nostra 
speranza e la nostra capacità di essere testimo-
ni della misericordia di Dio in Cristo Gesù Signo-
re nostro. 
 
Ringraziamento 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ti sei fatto piccolo come noi, 
nascendo a Betlemme dalla Vergine Maria.  
T.  Noi ti diciamo grazie!  

Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ci mostri l’umanità di Dio, 
prendendo la nostra stessa carne. 
T.  Noi ti diciamo grazie! 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, perché 
nel Battesimo ci hai reso tuoi fratelli e sorel-
le, figli dello stesso Padre. 
T.  Noi ti diciamo grazie! 

 

Mentre si accende la terza candela: 
 

Tutti: Accendiamo oggi, Signore, queste 
candele: siano segno del nostro amore che 
cresce in questo tempo di Avvento per Te e 
per i fratelli, e del nostro desiderio di la-
sciarci illuminare dalla tua Parola di salvez-
za. Amen 

 
La domenica della gioia. 
“Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate 
lieti”.  (Fil.4, 5. Sono le parole dell’antifona che 
apre la liturgia di questa Domenica III di Avvento 
e che ne esprimono la nota caratteristica. Gioia 
perché il Signore è vicino. Dio viene portando 
gioia: gioia nella natura, gioia all’uomo sofferente, 
gioia agli oppressi, dice il profeta Isaia nella prima 
lettura. Mercoledì abbiamo celebrato la festa 
dell’Immacolata ed abbiamo ritrovato nelle parole 
dell’Angelo questo invito alla gioia: Rallegrati, 
piena di grazia…” Dio non viene mai per incutere 
timore ma per manifestarci il suo amore. Per que-
sto spoglia se stesso, lascia la sua veste di gloria 
per avvicinarsi alle sue creature…  

*Beato chi non si scandalizza di me. Anche Gio-
vanni Battista, che aveva dato la sua bella testi-
monianza a Gesù sul fiume Giordano, conosce la 
sua notte oscura. Ha annunziato un Messia di giu-
stizia che fa scendere il fuoco dal cielo e abbatte 
l'albero alla radice con la sua scure. Ma questo 
Gesù lascia tutto come prima: sembra non con-
dannare nessuno; riserva per sé solo la misericor-
dia. Le sue opere sono solo opere di misericordia. 
Il Messia atteso viene sotto i segni dell'umiltà e 



dell'amore. Come riconoscerlo? Il suo abbassa-
mento finisce con l’apparire scandaloso. L'incar-
nazione del Figlio di Dio, così come si presenta a 
Betlemme, contraddice tutto il nostro modo di 
pensare. Egli viene portando il suo amore: “an-
nunciando il vangelo ai poveri.” “Gesù Cristo – 
scrive Pascal – senza beni e senza alcuna produ-
zione esterna di scienza sta nel suo ordine di santi-
tà. La distanza infinita che intercede tra i corpi e 
gli spiriti adombra la distanza infinitamente più in-
finita tra gli spiriti e la carità, perché questa è so-
prannaturale. Questa è la grandezza di Gesù.” .  

*Il più piccolo nel regno dei cieli è più grande 
di lui . Gesù fa un elogio bellissimo del Battista: 
un uomo vero, costruito con straordinaria solidità. 
Eppure "il più piccolo nel regno dei cieli è più 
grande di lui." "La fede cristiana non è soltanto 
una forma di umanità più nobile e riuscita. Costi-
tuisce, sì, con l'Antico Testamento, un'unica storia 

di salvezza, ma vi si arriva con un salto che è puro 
dono di Dio e che immette nella novità di vita i-
naugurata da Gesù. I valori autenticamente umani 
preparano al cristianesimo e sono importanti: un 
cristiano deve essere sempre anche un uomo e nel 
significato più pieno della parola. Ma il cristiane-
simo esige un salto oltre la pura umanità. Ridurre 
la religione cristiana nei limiti del “ragionevole”, 
“dell’onesto”, “dell’umanitario” potrebbe essere 
una tentazione. Guai a lasciarsi ingannare. 

Per la vita: L’attesa del Signore richiede perseve-
ranza. È per questo che la lettera di Giacomo nella 
seconda lettura parla della pazienza del contadino 
e della pazienza di Giobbe. Paziente è chi, come il 
contadino, attende il frutto del suo lavoro fino al 
tempo opportuno, tempo che non spetta a lui de-
terminare. Paziente è chi, come Giobbe, non si la-
scia vincere dalle avversità, ma rimane fermo e 
saldo nella sua ostinata speranza 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

I quattro ceri che accenderemo uno per settima-
na, sono il simbolo della luce di Gesù che si fa 
sempre più vicina ed intensa. La terza candela, 
quella che si accende la terza domenica di Av-
vento, si chiama Candela dei Pastori:  candela 
della gioia, perché furono i pastori ad adorare 
il Santo Bambino e a diffondere la lieta notizia.  
Alcuni modi per prepararci insieme al Natale: 
♥ Nell’ascolto della Parola: ci sono ancora sus-
sidio per seguire la liturgia; la Parola della Dome-
nica ci accompagni per tutta la settimana!  
♥ Nella preghiera: la novena di Natale a partire 
dal 15/12 alle 21,00. 
Il Sacramento della Riconciliazione negli orari 
affissi in bacheca. Ci saranno anche sotto Natale  
giorni dedicati particolarmente alle confessioni. 
♥ Nella carità: sostenendo i progetti e le inizia-
tive proposte in parrocchia per l’Avvento.  Ricor-
diamo la proposta diocesana, Avvento di Fraterni-
tà UNA PIETRA  DOPO L’ALTRA raccolta di 
fondi per una casa per gli studenti che vengono 
dalla campagna alla città per proseguire gli studi a 
Doba in Ciad gestito dalle suore Francescane Al-
cantarine Diocesi di Doba (Ciad). Info: Centro 
Missionario Diocesano 0552763730 missio-
ni@diocesifirenze.it ccp 16321507 intestato a Ar-
cidiocesi di Firenze con la - causale “Avvento di 
Fraternità.” 
 

Fino a Natale compreso, alle 9.30, 
S. MESSA AL CIRCOLO DELLA ZAMBRA. 

Oggi sotto il loggiato l’Associazione ANT offre 
Stelle di Natale per sostenere le proprie attivi-
tà.  
 

Fino a Natale nella sala S. Sebastiano, accanto 
alla Pieve, è allestita la MOSTRA MERCATO 
DEL RICAMO. Aperta anche il pomeriggio dei 
giorni feriali. Da tanti anni è una delle iniziati-
ve più importanti per sostenere l’attività 
dell’oratorio, a cui va il ricavato. Visitatela! 
 

���� I nostri morti 
Sacchetti Riccardo, di anni 64, via G. Belli 13; 
esequie il 6 dicembre alle ore 15. 
 

Scarpelli Donato, di anni 88, via del Trebbio 
50; esequie il 7 dicembre alle ore 9,30. 
 

Pilotto Michele, di anni 87, via Lazzerini 134; 
esequie l’8 dicembre con la messa delle 9,30. 
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         

Lunedì 13: alle ore 18,30 la 
catechesi biblica, nel salone parroc-
chiale. 

ALLE 21.00 PULIZIA DELLA 
CHIESA . Come sempre c’è bisogno di per-
sone di buona volontà.  

Mercoledì 15: alle ore 21.00 puntuali, inizia la 
NOVENA DI NATALE . Useremo la tradizio-
nale salmodia che è nel libretto della parroc-

chia. La domenica la novena è alle 17.00. 



Giovedì 16 dicembre dalle ore 19, riunione 
per organizzare il mercatino per l’oratorio 
del 18 e 19 dicembre.  

 

Venerdì 17 dicembre ore 16 - 19 si ritirano i 
vestiti della Comunione, nel salone parrocchia-
le. Possibilmente puliti e con il nome del bam-
bino attaccato sopra. Grazie, vi aspettiamo! 
 

    

CONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALE    

Pieve di San Martino 
Associazione Corale "Sesto in Canto" 
Domenica 19 dicembre ore 21.15 

Laudate Dominum Mozart 
And The Glory of the Lord (The Messia) Handel 
Ave Verum Corpus Mozart 
Cantique de Noel Adams 
I Heard the Voice of Jesus Horatius Bonar 
Oh Happy Day Gospel- Edwin& Walter Hawkins 
Babylon’s Falling Henry Clay Work 
We are The World Richie - Jackson  
Peace I Leave Whit You Mozart 
Hail Holy Queen Don Ignazio Sgarlata 
Carol Of The Bells Trad. Ucraina 
Stille Nacht Joseph Mohr & F. Gruber 

Ingresso libero 

 
CONSIGLIO PASTORALE 
Il prossimo Consiglio Pastorale si terrà Lunedì 
20 Dicembre alle ore 21.00; iniziamo con la 
Novena, a seguire l’incontro nel salone. 

 
In Diocesi 

 

PREGHIERA VOCAZIONALE 
Con la comunità del Seminario: I sacramenti della 
vita: “La CONFESSIONE (1) Vocazione alla guari-
gione” Lunedì 13 dicembre alle 21:15 presso il 
Seminario - Lungarno Soderini 19. 
 

CAPANNUCCE IN CITTÀ 
Il presepe è la rappresentazione 
del Natale e un importante segno 
di fede. Dal 2002, il concorso 
“Capannucce in città” vuole 
rilanciare e valorizzare la tradizione 

del presepe rimettendo al centro dell’attenzione 
dei ragazzi e delle loro famiglie la “capannuccia” 
che rappresenta la Sacra Natività, per far risplen-
dere in ogni casa il vero spirito del Natale. «Ca-
pannucce in città» non è una competizione tra 
creazioni artistiche: tutti i bambini verranno pre-
miati in egual modo dall’Arcivescovo Betori in una 
cerimonia che si svolgerà il 5 gennaio alle 16 nella 
chiesa di San Gaetano (via Tornabuoni). I bambini 
(fino a 14 anni) possono iscriversi gratuitamente 
attraverso la parrocchia o la scuola oppure indivi-
dualmente, sul sito www.capannucceincitta.it. 
Quest’anno il Comitato Capannucce in città ha de-

ciso di consegnare anche dei premi speciali ai 
commercianti che esporranno il presepe nelle ve-
trine dei loro negozi per il periodo natalizio e ne in-
vieranno fotografia a info@capannucceincitta.it. 

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

 

CATECHISMO 
I vari gruppi di catechismo seguono i propri ca-
lendari. ULTIMI INCONTRI PRIMA DI NATA-
LE:  
- III elementare: Sabato 18/12 dalle 10,30 alle 
12,30; bambini coi catechisti, genitori coi preti. 
- IV elementare: i gruppi di giovedì e venerdì 
si vedono rispettivamente il 16 e il 17. Gli altri 
gruppi nei loro giorni, lunedì 20, martedì 21 e 
mercoledì 22.  
- V elementare e I media: da lunedì 20 a gio-
vedì 23 nei propri gruppi e orari.  
- II media: mercoledì 22 ultimo incontro.   
Tutti i ragazzi del catechismo sono invitati 

alle celebrazioni del tempo di Natale e  

a prepararsi al Natale con il Sacramento 

della Riconciliazione, negli orari previsti.   

Sono anche invitati  ai 4 giorni dell’oratorio 

durante le vacanze scolastiche.  
 
 

“VOLA SOLO CHI OSA FARLO” 
Sabato 18 dicembre: Laboratori di Natale per 
le elementari. I ragazzi delle medie sono a pat-
tinare sul ghiaccio. Prenotazione obbligatoria in 
direzione. L’animazione è poi sospesa fino 
all’8 gennaio 2011 compreso.  
 

DOPOCRESIMA 
- Il gruppo del ’94 verrà contattato dai propri 
animatori per il prossimo incontro  
- Il gruppo del ’95 si ritrova lunedi 13 alle 21 
in Oratorio. 

 

IN-ORATORIO A NATALE 

Quest’anno abbiamo pensato di aprire 
l’Oratorio anche nei giorni di vacanze natali-
zie dal 27 al 30 dicembre. Per fare cosa? Ma 
ovvio: stare insieme, divertirsi, fare i compiti 
della vacanze, giocare e pregare!! Come sem-
pre all’oratorio: per crescere meglio!!   
L’orario è dalle 9 (o dalle 8)  alle 17. Iscrizioni 
da ieri in oratorio.  
Costo dei 4 giorni 30 Euro. In oratorio si prepa-
ra il primo caldo: il secondo a sacco.   



INCONTRI per le FAMIGLIE 

info in archivio e alla mail vilia-
ni.conti@libero.it 
 

Giornata di ritiro 
Appuntamento il 19 Dicembre: Ritrovo in par-
rocchia alle 14.00 per andare insieme dalle suo-
re di Montepiano. È opportuno iscriversi. Previ-
sto servizio di baby-sitteraggio.   

 

Uscita: 6 - 9 gennaio 2011 
Nel cuore dell’Umbria. Lo stile sarà quello dell’ 
autogestione, con occasioni di riflessione, di 
gioco insieme e turismo nei posti caratteristici.   
Il costo sarà di 25€/die per gli adulti,  20€/die per 
i ragazzi di medie e superiori, 18€/die  per i bam-
bini di materna ed elementari, gratis sotto i  3 an-
ni. Iscrizioni: viliani.conti@libero.it o presso 
l’archivio parrocchiale. E’ richiesta una caparra 
di 100€ a famiglia da versare in archivio. Chi 
fosse disponibile a partecipare all'organizzazio-
ne lo faccia presente al momento dell'iscrizione. 

 
Capodanno in parrocchia 

Stiamo organizzando un fine dell’anno in par-
rocchia, con stile semplice per attendere insie-
me il nuovo anno. Chi è interessato si faccia 
avanti.  
 

TTTT    EEEE    AAAA    TTTT    RRRR    OOOO    

Domenica 12 Dicembre ore 16.30 

Compagnia teatrale “Oltre le mura” 

PINOCCHIO il musical  
di Saverio Marconi e Pierluigi Ronchetti 

 

 
 

APPUNTI 
Dall’ultimo libro di Enzo Bianchi Ogni 
cosa alla sua stagione trascriviamo un 

brano sulla notte di Natale. E’ una riflessione e un 
invito a prepararsi senza lasciarsi contagiare trop-
po dal consumismo. Soprattutto a prepararsi spiri-
tualmente.  

La notte dell'attesa 
Da un po' di anni, al sopraggiungere dell'Avvento, 
spontaneamente mi interrogo sui profondi muta-
menti che ha conosciuto nel corso della mia esi-
stenza, in un paese di antica presenza cristiana 
come l'Italia, il tempo che precede il Natale e mi 
domando: chi riesce ancora a vivere il Natale nella 
sua dimensione di mistero, di evento della fede? 
Infatti, già dopo la festa di Ognissanti e la memo-
ria dei morti - diventata per molti una carnevalata 
estemporanea - il Natale si preannuncia come la 
festa imbandita dai commercianti: è la chiamata 

alla corsa per gli acquisti e i regali, alla ricerca di 
cibi sempre più ricercati, inediti e costosi, al lusso 
da ostentare e all'organizzazione delle «feste», da 
protrarsi almeno fino all'Epifania. Ormai c’è un'i-
deologia del Natale e tutto concorre a che non ci si 
scandalizzi più, non ci si pongano domande, non 
ci si senta interpellati… 

Viene da chiedersi a cosa pensi oggi la gente 
quando usa l'espressione «vigilia» di Natale. Qua-
si sicuramente pensa al giorno prima della festa, 
niente di più. E tuttavia la parola «vigilia, vigilie» 
ha una lunga storia, ha conosciuto significati di-
versi lungo i secoli e di fatto conserva ancora si-
gnificati differenti a seconda di come la si vive. Io 
la vivo ancora oggi da cristiano e da monaco: sì, 
perché vigilia significa in primo luogo la veglia 
nella notte, il montare la guardia, dunque il restare 
svegli e l'essere vigilanti, preparati, attenti a ciò 
che può accadere. Già gli ebrei vivevano la vigilia 
in preparazione alle feste, ma è soprattutto con 
l'avvento del cristianesimo che si afferma la vigi-
lia contrassegnata dal vegliare nella notte. Nelle 
comunità cristiane la domenica (giorno, appunto, 
del Signore), come testimonia già Plinio, si cele-
brava ante lucem», «prima del sorgere del sole», - 
cioè nelle ore normalmente dedicate al sonno - 
una liturgia in cui si cantava l’inno a Cristo quasi 
Deo, «come a un Dio». Queste veglie delle comu-
nità furono ben presto chiamate vigilie. 
Nel quarto secolo poi i monaci, sia in Oriente che 
in Occidente, scelsero proprio queste ore della 
notte per vegliare e pregare, in attesa del Signore 
Gesù Cristo, affermando cosi la loro fede nella 
sua venuta gloriosa, una venuta che va attesa, in-
vocata, accelerata. E i monaci lo fanno ancora og-
gi: prima dell'alba, quando è ancora buio, nella 
propria cella, con la faccia che a volte cade sul li-
bro santo della Bibbia, oppure cantando insieme i 
salmi: essi meditano, contemplano, invocano il 
giorno della venuta del nuovo Sole, della luce 
senza tramonto… E la preghiera della vigilia di 
Natale, di una intensità intraducibile in italiano, 
che chiede recensita Nativitate respirare: di respi-
rare la Natività di tuo Figlio che celebriamo”.  

A cura dei giovani 

Uno sguardo sul mondo: 
 

Il 10 Dicembre 2010 viene conferito il 
Premio Nobel per la Pace a Liu Xiaobo. 

Il diploma rilegato è stato posto sulla poltrona 
vuota del vincitore assente perché in carcere in 
Cina. Queste le sue parole: 
“Non ho nemici e non covo odio...l'odio può  mar-
cire grazie all'intelligenza e alla coscienza di una 
persona" 


